
L Jingegnere traspoffist Mantovani: «E ' c più di un 'idea»

di PAOLA FICHE

SE PRIMA era un tunnel senza
sfondo, ora la tav fiorentina è una
nebulosa e non hanno ancora in-
ventato il telescopio giusto per ve-
derci chiaro. Prova a sciogliere
qualche nodo il presidente
dell'Aiitt (associazione italiana
per l'ingegneria del traffico e dei
trasporti) l'ingegnere trasportista
Giovanni Mantovani. Esperto dei
sistemi di trasporti fiorentini vi-
sto che qui ha lavorato per la pri-
ma linea della tramvia.

In enere che idea si è fatto
de la'nuova'tav?

«Che è, appunto, solo un'idea, tut-
ta da verificare e lontana da uno
studio di fattibilità».

A settembre ne sapremo di
più, ora cosa l 'ha colpito?

«Innanzi tutto escludo che si pos-
sa pensare di arrivare in sotterra-
nea a Santa Maria Novella da
Campo di Marte e poi trovare un
modo per proseguire e arrivare a
Rifredi trasformando quindi la
stazione sotterranea in una stazio-

ne di `transito'. Questo prevede-
rebbe una diversa direttrice di ar-
rivo dei binari: da prima della gal-
leria di San Donato, passando sot-
to il centro storico per poi arriva-
re a Santa Maria Novella e poi a
Rifredi. Ipotesi a suo tempo scar-
tata per i costi e i rischi eccessivi».

Quindì avremo una stazione

L'ingegner Giovanni Mantovani

sotterranea 'di testa'?
«Per forza. Da questo punto di vi-
sta la Foster era un buon compro-
messo, soprattutto nella sua collo-
cazione originaria, più vicina al
centro. Che però decadde per una
serie di opposizioni della sovrin-
tendenza».

dei nuovi tempi di realizza-
zione che ne pensa?

«Non sono calcolabili. Sono una
grossa incognita: peri tempi della
burocrazia italiana e per gli even-
tuali imprevisti che potrebbero
sorgere».

Ingegnere, Ferrovie e Palaz-
zo Vecchio assicurano di no.

«E' evidente che dipende tutto
dalla volontà politica. Mettiamola
così: pensare che, da oggi e nei
prossimi cinque anni possa essere
tutto realizzato, dimostrebbe ca-
pacità inusuali nel nostro Paese».

Un giro di parole per dire im-
possibile?

«No. Per Expo, per esempio, sono
riusciti a fare miracoli. Piutto-
sto...»

Dica?
«La preoccupazione è che a que-
sto punto si sia in realtà deciso di
uccidere sia la stazione Foster che
il tunnel. Scavare sotto il sedime
ferroviario, gli attuali binari, è me-
no complicato che farlo sotto i pa-
lazzi, ma non è comunque facile».

L'aspetto indiscutibilmen
positivo?

«La ritrovata centralità di Santa
Maria Novella e il decongestiona-
mento dei binari di superficie».

II dubbio più serio?
«Il nuovo sistema di controllo dei
binari in superficie, è applicabile
se tutti i treni sono simili, non si
può fare se gli stessi binari sono
contemporaneamente utilizzati
per alta velocità e treni regionali».

La perplessità?
«Il camerone Foster che ha intac-
cato la falda acquifera e per il qua-
le è già necessario un sistema di
pompaggio dell'acqua... che ne
facciamo? Lì ci stanno almeno
dieci depositi di bus...»
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